
tori, che di ejfa egregiamente hanno fcrit-

to ; ed e fiorata con ferie riflejfioni V in-

dole de9 nojìri terreni, e le loro particolari 

ejìgen^e ; a poco a poco giunji a tal pe -

rifeia della coltivafione , che coli' efperien-

Ze da me fatte nel decorfo di molti anni 

potei darne rette, e ficure injlrufioni a9 

miei giornalieri, i quali dianfi material-

mente , ed a cafo operavano . Ne credetti 

già d'avvilirmi in sì fatta pratica ; men-

tre non m' era ignoto , che anche Perfonag-

gì d'alta sfera V avevano efercitata. Andai 

fcrivendo fopra le cofe più ejfenfiali per 

mia geniale occupazione le Jlejfe injlrufio-

ni , ajjìii d'averle in pronto , e poterle age-

volmente all' occorrenza ripetere. 

Ebbi pofcia occafione di mojlrarle ad 

amici, che con piacere le lejferoe mi per-

fuafero a pubblicarle per comune vantag-

gio della coltivazione de' terreni dello Sta-

to Genovefe , de' quali flngolarmente in 

fife fi tratta. 

Aque-


